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lità di tipo mafioso, recante il riordino della disciplina in materia
di gestione, destinazione e trattamento tributario delle attività e
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge recante delega al Governo
per l’emanazione di un testo unico delle
disposizioni in materia di contrasto patri-
moniale della criminalità di tipo mafioso,
che prevede il riordino della disciplina in
materia di gestione, destinazione e tratta-
mento tributario delle attività e dei beni
sequestrati o confiscati a organizzazioni
criminali, si inscrive nel quadro delle ini-
ziative tese ad aggiornare, in termini coe-
renti con l’evoluzione economico-sociale, il
novero degli istituti attraverso cui si rea-
lizza la lotta ai patrimoni delle organiz-
zazioni criminali mafiose.

Nel Paese è avvertita, com’è noto, l’esi-
genza di dare concretezza alla battaglia ai
patrimoni mafiosi attraverso azioni e fatti
che diano il segno e la dimostrazione
tangibili che la mafia può essere sconfitta.
Un siffatto obiettivo è raggiunto quando i
beni illecitamente accumulati dalle orga-
nizzazioni criminali vengono sequestrati e
confiscati, ma soprattutto quando essi ven-
gono effettivamente destinati all’uso so-
ciale e proficuamente utilizzati.

La finalità della proposta di legge è
dunque quella di rendere l’impianto nor-
mativo il più possibile adeguato allo scopo
di pervenire, tempestivamente e nel ri-
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spetto delle garanzie di legge, alla concreta
utilizzazione dei beni confiscati alle mafie
da parte dei soggetti legittimati.

Da questo punto di vista, la passata
esperienza del Commissario straordinario
del Governo per la gestione e la destina-
zione dei beni confiscati ad organizzazioni
criminali è stata assolutamente decisiva
per individuare le linee dell’intervento ri-
formatore.

Il citato Commissario, peraltro, in
adempimento dei compiti attribuitigli dal
decreto del Presidente della Repubblica 19
gennaio 2001, aveva elaborato importanti
proposte al fine di assicurare la proficuità
delle gestioni e l’effettività dell’uso sociale
dei beni confiscati alle organizzazioni cri-
minali.

Anche l’esperienza dell’associazione
« Libera » e dei consorzi nati per la ge-
stione dei beni confiscati fornisce delle
indicazioni preziose per valutare soprat-
tutto l’utilizzo sociale e produttivo dei
beni. Altrettanto può dirsi dell’attività
della Direzione nazionale antimafia, che
ha contribuito a verificare i punti di
debolezza e di forza della normativa vi-
gente e le nuove direttrici in base alle
quali dare inizio ad una nuova fase legi-
slativa.

Con la presente proposta di legge si
ritiene di offrire al Parlamento una valida
base di discussione al fine di dare veste
normativa a innovazioni necessarie per
offrire adeguata risposta all’esigenza di
riforma del settore.

Tra le fonti cui si ispira la presente
proposta di legge, va citato il fondamentale
lavoro svolto dalla Commissione per la
ricognizione e il riordino della normativa
di contrasto della criminalità organizzata,
presieduta dal professor Giovanni Fian-
daca, e istituita con decreto del Ministro
della giustizia, professor Giovanni Maria
Flick, il 15 ottobre 1998.

Sono due le esigenze principali a cui la
proposta di legge intende dare risposta
organica: 1) una procedura di sequestro e
di confisca più efficiente; 2) una gestione
dei beni e una loro riutilizzazione sociale
ed economica più efficaci.

Con la presente proposta di legge si
raggiungerebbe lo scopo di fornire all’in-
tera normativa un filo unitario che tracci
un percorso continuo dal sequestro del
bene fino al suo riutilizzo.

Al Governo viene data delega per pro-
cedere ad individuare disposizioni finaliz-
zate a disciplinare l’esecuzione del seque-
stro su beni mobili, crediti, beni immobili,
beni registrati, beni aziendali organizzati
per l’esercizio di un’impresa, azioni, quote
sociali e strumenti finanziari demateria-
lizzati, ivi compresi i titoli del debito
pubblico. La medesima delega prevede,
inoltre, che si proceda alla modifica e al
riordino della disciplina vigente in materia
di custodia e di gestione dei beni seque-
strati o confiscati ad organizzazioni cri-
minali, favorendo espressamente la desti-
nazione e il riutilizzo sociale di essi.

A questo fine si rende necessaria la
creazione di un’Agenzia nazionale per la
gestione e la destinazione dei beni seque-
strati o confiscati a organizzazioni crimi-
nali, istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e composta da rap-
presentanti di tutte le amministrazioni
interessate. In sede periferica è prevista
l’istituzione presso la prefettura-ufficio
territoriale del Governo, ad iniziativa del
prefetto, di un’agenzia provinciale per la
gestione e la destinazione dei beni seque-
strati o confiscati a organizzazioni crimi-
nali, presieduta dal prefetto e composta
dal questore, dai comandanti provinciali
dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza, dal direttore dell’Agen-
zia del demanio, dal presidente della se-
zione per le misure di prevenzione del
tribunale, dal procuratore distrettuale an-
timafia, dal presidente dell’Ordine dei dot-
tori commercialisti e da un rappresentante
delle organizzazioni maggiormente rap-
presentative in sede provinciale dell’asso-
ciazionismo e della cooperazione sociale
impegnate nella lotta alla mafia.

L’Agenzia nazionale, anche attraverso
le sue articolazioni provinciali, ha i se-
guenti compiti: osservazione e analisi in
merito ai beni e alle attività sequestrati o
confiscati ad organizzazioni criminali; in-
dirizzo in ordine a compendi patrimoniali
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o aziendali che sono situati sul territorio
di diverse province; coordinamento delle
attività delle agenzie provinciali e impulso
in materia di assegnazione e di destina-
zione dei beni; programmazione su scala
nazionale dell’inserimento dei beni confi-
scati (immobili e aziendali) all’interno
delle politiche del sistema degli incentivi e
dei piani di sviluppo economico e sociale
del Paese, in particolare del Mezzogiorno
d’Italia; individuazione e pianificazione
delle possibili forme di finanziamento dei
progetti, su indicazione dei comitati pro-
vinciali; garanzia della piena funzionalità e
operatività delle banche dati e degli stru-
menti informatici, assicurando anche la
massima trasparenza delle procedure di
assegnazione dei beni. Sono anche previsti
alcuni interventi correttivi della normativa
vigente destinati, tra l’altro, a rendere
obbligatoria l’azione di prevenzione nei
confronti di indagati per associazione di
tipo mafioso e a prevedere: l’estensione
delle misure di prevenzione ad altre figure
di reato; l’attribuzione al Procuratore na-
zionale antimafia e al procuratore distret-
tuale antimafia del potere di proposta
delle misure di prevenzione patrimoniale;
la prosecuzione delle procedure di pre-
venzione patrimoniale nei confronti degli
eredi in caso di morte del preposto; la
possibilità di assoggettare a sequestro e a
confisca i beni dei mafiosi individuati
successivamente. Restano ferme le norme
vigenti sugli amministratori giudiziari e sul
loro rapporto con il pubblico ministero e
con i giudici della prevenzione nella de-
licata fase del sequestro e fino alla con-
fisca; è previsto che, se necessario, l’am-
ministratore resti anche nella fase che
precede l’assegnazione del bene. L’Agen-
zia nazionale ha il compito di raccordare
l’amministrazione del bene con le esi-
genze di una rapida definizione della
vicenda giudiziaria e con la restituzione
del bene alla collettività, nell’ambito di
una procedura che salvaguardi le attri-
buzioni dell’autorità giudiziaria e le com-
petenze specialistiche richieste per l’am-
ministrazione di situazioni di rilevante
contenuto economico.

Nella proposta di legge si prevedono
anche misure specifiche che consentano di
gestire con più efficacia i beni confiscati,
prevedendone la ristrutturazione prima
dell’assegnazione, utilizzando fondi prove-
nienti sempre dalle misure di prevenzione,
assicurando la continuità nell’operatività
delle imprese confiscate e definendo una
normativa più puntuale sulla revoca della
confisca.

Si ritiene, inoltre, che i decreti legisla-
tivi adottati in attuazione della delega
prevista dalla presente proposta di legge
debbano affermare la centralità di alcuni
princı̀pi, tra i quali si ricordano:

a) l’assoluto divieto di vendita dei
beni immobili confiscati definitivamente;

b) la priorità, se non l’esclusività,
dell’assegnazione e della destinazione so-
ciale dei beni confiscati;

c) una maggiore tutela dei provvedi-
menti di confisca definitiva, individuando
tassativamente i casi specifici e i soggetti
legittimati a proporre istanza di revisione
e stabilendo appropriate garanzie laddove
il bene sia già stato assegnato e destinato
ad usi sociali;

d) la necessità di consentire l’utilizzo
delle intercettazioni di conversazioni o
comunicazioni telefoniche e di altre forme
di telecomunicazione per l’individuazione
dei patrimoni illeciti;

e) la riforma delle attribuzioni della
direzione distrettuale antimafia e soprat-
tutto della Direzione nazionale antimafia
in questa materia, prevedendo, in parti-
colare, che all’estensione del potere di
proposta in capo al procuratore distret-
tuale antimafia corrisponda il potere, in
capo al Procuratore nazionale antimafia,
di coordinare l’azione delle direzioni di-
strettuali antimafia;

f) la previsione esplicita del principio
dell’obbligatorietà dell’azione di preven-
zione antimafia;

g) l’estensione delle misure di pre-
venzione antimafia a tutta una serie di
delitti e, in particolare, ai delitti aggravati
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dalla finalità mafiosa, nonché alle ipotesi
di concorso esterno in associazione ma-
fiosa, in maniera che tale prevenzione
raggiunga efficacemente la vasta area della
contiguità che trae, anche indirettamente,
profitto dalle attività illecite dell’associa-
zione mafiosa;

h) la possibilità di modificare la de-
stinazione urbanistica o d’uso del bene
sequestrato o confiscato in funzione della
valorizzazione dello stesso o del suo uso
per determinati scopi, tra i quali la tutela
dell’ambiente e dell’eco-sistema;

i) la necessità di affrontare il pro-
blema della concentrazione nelle sole di-
rezioni distrettuali antimafia del potere di
proposta;

l) la necessità di rafforzare i poteri
del Procuratore nazionale antimafia, attri-
buendo al medesimo facoltà e poteri di
indagine nella materia della prevenzione
patrimoniale antimafia, anche in un’ottica
di coordinamento dell’attività delle dire-

zioni distrettuali antimafia, sia nella fase
di acquisizione degli elementi conoscitivi
necessari alla formulazione della proposta,
sia nella fase di presentazione della pro-
posta stessa;

m) la necessità di valutare, già in sede
di delega, le conclusioni della ricordata
« Commissione Fiandaca » e della commis-
sione di studio del Commissario straordi-
nario del Governo per la gestione e la
destinazione dei beni confiscati in materia
di tutela dei terzi;

n) la necessità di istituire un albo
nazionale degli amministratori con com-
piti di vigilanza e di prevedere gli obblighi
dei medesimi amministratori nonché ade-
guate sanzioni in caso di violazioni;

o) la necessità di istituire un’Agenzia
nazionale per la gestione e la destinazione
dei beni sequestrati o confiscati a orga-
nizzazioni criminali, con articolazioni a
livello provinciale, fissandone le funzioni e
i compiti.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Delega).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge e secondo i
princı̀pi e criteri direttivi di cui all’articolo
2, uno o più decreti legislativi che hanno
ad oggetto:

a) l’emanazione di un testo unico
delle disposizioni in materia di contrasto
patrimoniale della criminalità di tipo ma-
fioso, al fine di razionalizzare la legisla-
zione in materia di aggressione dei patri-
moni delle organizzazioni criminali, di
sequestro, confisca, amministrazione e de-
stinazione dei beni delle medesime orga-
nizzazioni, nel processo penale e nel pro-
cedimento di prevenzione, raccordandola
alle previsioni della normativa emanata in
materia dall’Unione europea, anche pre-
vedendo l’adozione delle necessarie dispo-
sizioni attuative;

b) la previsione di disposizioni fina-
lizzate a disciplinare l’esecuzione del se-
questro su beni mobili, crediti, beni im-
mobili, beni registrati, beni aziendali or-
ganizzati per l’esercizio di un’impresa,
azioni, quote sociali e strumenti finanziari
dematerializzati, compresi i titoli del de-
bito pubblico;

c) la modifica e il riordino della
disciplina vigente in materia di custodia e
di gestione dei beni sequestrati o confiscati
ad organizzazioni criminali, espressa-
mente favorendo la destinazione e il riu-
tilizzo sociali di essi, nonché, esclusiva-
mente nei casi eccezionali espressamente
previsti da disposizioni di legge, la loro
distruzione;

d) la previsione della disciplina degli
effetti fiscali del sequestro;
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e) l’istituzione, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, di un’Agenzia
nazionale per la gestione e la destinazione
dei beni sequestrati o confiscati a orga-
nizzazioni criminali, di seguito denomi-
nata « Agenzia nazionale », composta da
rappresentanti della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e dei Ministeri dell’in-
terno, della giustizia e dell’economia e
delle finanze, della Direzione nazionale
antimafia, del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti, dei rappresentanti
delle organizzazioni maggiormente rap-
presentative in sede nazionale dell’associa-
zionismo e della cooperazione sociali im-
pegnate nella promozione della lotta so-
ciale alla mafia e possibili destinatarie dei
citati beni;

f) l’istituzione, presso ciascuna pre-
fettura-ufficio territoriale del Governo, su
iniziativa del prefetto, di un’agenzia pro-
vinciale per la gestione e la destinazione
dei beni sequestrati o confiscati a orga-
nizzazioni criminali, di seguito denomi-
nata « agenzia provinciale », presieduta del
prefetto e composta dal questore, dai co-
mandanti provinciali dell’Arma dei cara-
binieri e del Corpo della guardia di fi-
nanza, dal direttore dell’Agenzia del de-
manio, dal presidente della sezione per le
misure di prevenzione del tribunale, dal
procuratore distrettuale antimafia, dal
presidente dell’Ordine dei dottori commer-
cialisti, da un rappresentante delle orga-
nizzazioni maggiormente rappresentative
in sede provinciale dell’associazionismo e
della cooperazione sociali impegnate nella
promozione della lotta sociale alla mafia e
possibili destinatarie dei citati beni; è
previsto che alle riunioni dell’agenzia pro-
vinciale possono partecipare i sindaci dei
comuni interessati, individuati dal pre-
fetto;

g) l’individuazione delle strutture or-
ganizzative dell’Agenzia nazionale e delle
agenzie provinciali, in relazione ai compiti
ad esse assegnati dalla legge;

h) l’attribuzione all’Agenzia nazionale
dei seguenti compiti:

1) osservazione e analisi in merito
alle attività e ai beni sequestrati o confi-
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scati a organizzazioni criminali, al fine di
elaborare e di proporre strategie di con-
trasto all’accumulazione illegale di ric-
chezza da parte delle organizzazioni cri-
minali;

2) indirizzo in ordine a compendi
patrimoniali o aziendali che sono situati
sul territorio di diverse province;

3) coordinamento delle attività
delle agenzie provinciali e impulso in ma-
teria di assegnazione e di destinazione dei
beni; valutazione delle proposte di distru-
zione di tali beni avanzate in sede pro-
vinciale al fine di indicare soluzioni alter-
native di destinazione socialmente utile;

4) programmazione su scala nazio-
nale dell’inserimento dei beni confiscati,
immobili e aziendali, all’interno delle po-
litiche del sistema degli incentivi e dei
piani di sviluppo economico e sociale del
Paese, in particolare del Mezzogiorno
d’Italia;

5) individuazione e pianificazione
delle possibili forme di finanziamento dei
progetti, su indicazione delle agenzie pro-
vinciali;

6) garanzia della piena funzionalità
e operatività delle banche dati e degli
strumenti informatici necessari per le fi-
nalità di cui al numero 1), assicurando
anche tramite tali banche e strumenti la
massima trasparenza delle procedure di
assegnazione dei beni e la piena possibilità
di accesso alle associazioni e ai soggetti
interessati alla gestione di tali beni.

ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi).

1. I decreti legislativi concernenti la
modifica e il riordino della disciplina vi-
gente in materia di custodia, gestione e
destinazione delle attività e dei beni se-
questrati o confiscati a organizzazioni cri-
minali, adottati ai sensi dell’articolo 1, si
ispirano ai seguenti princı̀pi e criteri di-
rettivi:

a) la custodia, l’amministrazione, la
gestione e la destinazione dei beni seque-
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strati o confiscati a organizzazioni crimi-
nali sono affidate all’agenzia provinciale la
quale, per l’adempimento dei compiti ad
essa attribuiti dalla legge, si avvale di
amministratori indicati dall’autorità pro-
vinciale e scelti tra i soggetti di compro-
vata capacità tecnica di cui all’articolo
2-sexies, comma 3, della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni,
che, ove ritenuto necessario dall’agenzia,
rimangono in carica anche dopo la con-
fisca e fino alla destinazione del bene;

b) l’azione dell’agenzia provinciale si
conforma a criteri di efficienza, economi-
cità ed efficacia e al perseguimento delle
finalità pubbliche; la gestione delle attività
e dei beni è ispirata a criteri di impren-
ditorialità e tende, ove possibile, all’incre-
mento della loro redditività;

c) l’agenzia provinciale invia all’Agen-
zia nazionale una relazione semestrale
sullo stato delle attività e dei beni seque-
strati o confiscati a organizzazioni crimi-
nali, nonché sull’andamento e sui pro-
blemi della gestione e della destinazione
degli stessi;

d) l’Agenzia del demanio, anche at-
traverso apposite deleghe agli amministra-
tori giudiziari:

1) è responsabile della custodia,
dell’amministrazione, della gestione e della
destinazione delle attività e dei beni se-
questrati o confiscati a organizzazioni cri-
minali;

2) provvede alle attività relative ai
compiti di cui al numero 1) anche me-
diante gli amministratori dei beni indicati
dall’autorità giudiziaria;

3) formula proposte e valutazioni
all’autorità giudiziaria procedente relativa-
mente alle attività degli amministratori giu-
diziari che hanno rapporti diretti con la
medesima autorità e che mantengono ob-
blighi di informazione e di rendiconto an-
che verso l’agenzia provinciale; successiva-
mente al sequestro, le relazioni degli ammi-
nistratori giudiziari sono trasmesse anche
al procuratore distrettuale antimafia;
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4) provvede agli adempimenti fi-
scali relativi ai beni sequestrati a organiz-
zazioni criminali, compresi quelli contabili
e quelli a carico del sostituto d’imposta;

e) l’agenzia provinciale, attraverso
l’amministratore e previa autorizzazione
dell’autorità giudiziaria procedente, può
compiere tutti gli atti di ordinaria e
straordinaria amministrazione, con
espressa previsione del potere di:

1) proporre al prefetto competente
la modifica della destinazione urbanistica
o d’uso del bene sequestrato o confiscato,
anche in deroga agli strumenti urbanistici
vigenti, in funzione della valorizzazione
dello stesso o del suo uso per scopi di
ordine pubblico, sicurezza, altre utilità
pubbliche o sociali, tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, garan-
tendo altresı̀ la tutela dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali, sempre che le opere non siano
state realizzate su aree assoggettate, da
leggi statali, regionali o da altre norme
urbanistiche vigenti, a vincolo di inedifi-
cabilità; a tale fine il prefetto convoca la
conferenza di servizi, ai sensi degli articoli
da 14 a 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni;

2) proseguire, riattivare o riconver-
tire attività imprenditoriali, sempre che le
stesse non versino in situazione di dissesto
irreversibile;

3) attivare iniziative e procedure
finalizzate allo scioglimento, nell’esercizio
di attività imprenditoriali, dalle obbliga-
zioni contrattuali anche ad esecuzione
continuata o periodica, ancora ineseguite o
non interamente eseguite da entrambe le
parti alla data di assunzione dell’incarico,
salvi i casi di contratti di lavoro subordi-
nato o di locazione di immobili, nel caso
in cui il bene sia sequestrato o confiscato
al locatore ed i contratti medesimi non
risultino simulati o illecitamente stipulati
a tutela dei terzi in buona fede;

4) impugnare, nel caso di sequestro
di quote di società in percentuale non
inferiore ad una determinata soglia del-
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l’intero capitale, le delibere societarie di
trasferimento della sede sociale, di trasfor-
mazione, fusione o estinzione della società,
nonché di ogni altra modifica dello statuto
che possa recare pregiudizio agli interessi
della custodia giudiziale;

5) proporre all’Agenzia nazionale,
illustrandone le ragioni, la distruzione del
bene sequestrato o confiscato nei casi
eccezionali previsti dalla legge, con obbligo
di motivare la mancanza di alternative;

6) ottenere, nel caso di sequestro o
di confisca di beni in comunione, che
l’amministratore di cui alla lettera d),
numero 2), sia nominato amministratore
giudiziale dal giudice civile, con procedura
in camera di consiglio, sentite le parti; fare
salva, comunque, la possibilità di inden-
nizzo per gli altri comproprietari, ove
abbiano ricevuto pregiudizio dalla gestione
del bene in comunione e sempre che sia
accertata la loro buona fede;

7) chiedere per l’impresa gestita
l’ammissione alle procedure esecutive con-
corsuali, attivando procedure al fine di
accertare che i beni aziendali sequestrati
posti in fallimento non ritornino alle or-
ganizzazioni criminali o a loro prestanomi,
attraverso la vendita degli stessi;

f) per i beni sequestrati e per quelli
confiscati fino a quando la confisca non
sia divenuta definitiva, gli atti di straor-
dinaria amministrazione sono compiuti
previa autorizzazione dell’autorità giudi-
ziaria, che verifica se dal compimento
dell’atto derivi pregiudizio per il procedi-
mento in corso o per i creditori ed i terzi;
l’autorizzazione è reclamabile;

g) l’amministratore di cui alla lettera
a) riveste la qualifica di pubblico ufficiale
nell’esercizio delle sue funzioni, provvede
alla gestione dei beni secondo le direttive
dell’autorità giudiziaria procedente e for-
nisce i rendiconti della sua attività al-
l’agenzia provinciale, che forma le proprie
valutazioni e richieste all’autorità giudizia-
ria procedente; l’amministratore esprime
la propria valutazione in ordine alla pos-
sibilità di prosecuzione o di ripresa del-
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l’attività produttiva e può essere affiancato
da ausiliari di comprovata onorabilità e
dotati di specifiche competenze professio-
nali; la procedura di nomina è sottoposta
alle condizioni di cui alla citata lettera a);

h) per la gestione delle imprese, per
la riattivazione e il completamento di
impianti, immobili e attrezzature indu-
striali, nonché per la loro manutenzione
ordinaria e straordinaria, lo Stato garan-
tisce i debiti contratti con le istituzioni
creditizie ed i relativi crediti sono soddi-
sfatti in prededuzione ai sensi dell’articolo
111, primo comma, numero 1), del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e succes-
sive modificazioni. Per i beni immobili non
aziendali, affidati ai soggetti previsti dagli
articoli 2-sexies, comma 3, e da 2-octies a
2-undecies della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni, è isti-
tuito un apposito fondo di garanzia e di
finanziamento per la ristrutturazione, l’av-
vio e la gestione delle attività e dei servizi
attivati, alimentato anche da finanziamenti
pubblici o dai proventi in denaro o di altri
beni o titoli finanziari sottoposti a seque-
stro o a confisca. Al fine dell’accesso al
sistema creditizio, sono individuati ade-
guati titoli giuridici di attribuzione dei
beni agli stessi soggetti;

i) per le imprese sequestrate sono
individuate procedure di ristrutturazione
economica e finanziaria, adattando a tale
fine gli strumenti previsti dal decreto-legge
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2004, n. 39, e successive modificazioni;

l) la tassazione dei redditi derivanti
dai beni sequestrati è disciplinata secondo
i seguenti criteri:

1) è effettuata con riferimento alle
categorie reddituali previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni;

2) è effettuata in via provvisoria, in
attesa dell’individuazione del soggetto pas-
sivo d’imposta a seguito della confisca o
della revoca del sequestro;
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3) sui redditi soggetti a ritenuta alla
fonte derivanti dai beni sequestrati, il
sostituto d’imposta applica l’aliquota sta-
bilita dalle disposizioni vigenti per le per-
sone fisiche;

m) sono in ogni caso fatte salve le
norme di tutela e le procedure previste
dalla legge per i beni di interesse culturale,
ai sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, e successive modifi-
cazioni.

ART. 3.

(Interventi correttivi).

1. Il Governo è altresı̀ delegato ad
adottare, con gli stessi decreti legislativi di
cui all’articolo 1, disposizioni di integra-
zione e di modifica della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni, e
delle norme ad essa collegate, in base ai
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) l’azione di prevenzione è obbliga-
toria e si esercita d’ufficio, secondo le
disposizioni del presente articolo, nei con-
fronti degli indiziati di appartenere ad
associazioni di tipo mafioso o ad altre
associazioni, comunque localmente deno-
minate, che perseguono finalità o agiscono
con metodi corrispondenti a quelli delle
associazioni di tipo mafioso;

b) le disposizioni concernenti le mi-
sure di prevenzione si applicano anche nei
confronti degli indiziati: di appartenere
alle associazioni previste dall’articolo 74
del testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o
alle associazioni previste all’articolo 291-
quater del testo unico delle disposizioni
legislative in materia doganale, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio 1973, n. 43; dei reati di cui agli
articoli 629, 630, 644, 648, esclusa la
fattispecie prevista dal secondo comma,
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648-bis e 648-ter del codice penale, e
all’articolo 12-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, ovvero di taluno dei
delitti commessi per finalità di terrorismo,
anche internazionale, o di eversione del-
l’ordine costituzionale; di taluno dei delitti
previsti dall’articolo 73, esclusa la fattis-
pecie prevista dal comma 5, del citato
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e
successive modificazioni; di taluno dei de-
litti in materia di contrabbando, nei casi
previsti dall’articolo 295, secondo comma,
e nei casi previsti dall’articolo 291-ter,
comma 2, del citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 23
gennaio, 1973, n. 43; di taluno degli altri
reati indicati dall’articolo 51, comma 3-bis,
del codice di procedura penale;

c) attribuzione, oltre che al questore
e al procuratore della Repubblica compe-
tenti, al procuratore distrettuale antimafia
del potere di proposta della misura di
prevenzione personale, che è esercitato in
relazione ai reati per i quali egli può
svolgere indagini ai sensi dell’articolo 51,
comma 3-bis, del codice di procedura
penale;

d) estensione al procuratore distret-
tuale antimafia, oltre che al questore e al
procuratore della Repubblica competenti,
e al Procuratore nazionale antimafia del
potere di proposta della misure di pre-
venzione patrimoniali;

e) previsione dell’obbligo, in capo al
Procuratore nazionale antimafia e al pro-
curatore distrettuale antimafia, di eserci-
tare d’intesa i poteri loro attribuiti ai sensi
della lettera d);

f) previsione che le sentenze emesse
nei casi di applicazione della pena su
richiesta delle parti a norma dell’articolo
444 del codice di procedura penale non
impediscono l’applicazione di misure di
prevenzione di tipo patrimoniale, né in-
terferiscono con la loro esecuzione; pre-
visione che le sentenze di assoluzione non
escludono la sussistenza dei presupposti
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per l’applicazione o il mantenimento della
misura di prevenzione;

g) estensione dell’applicazione della
disciplina vigente in materia di videocon-
ferenza al procedimento di prevenzione;

h) previsione di disposizioni che re-
golano tempi, casi, modalità e limiti di
utilizzazione di intercettazioni di conver-
sazioni o comunicazioni telefoniche e di
altre forme di telecomunicazione ai fini
della ricerca dei patrimoni illeciti e per
l’individuazione degli intestatari fittizi de-
gli stessi;

i) possibilità di mantenere le misure
di prevenzione patrimoniali disgiunta-
mente da quelle personali antimafia, an-
che nel caso in cui queste siano estinte o
revocate, purché a carico del soggetto
proposto siano evidenziati, per l’epoca di
acquisizione dei beni, indizi circa l’appar-
tenenza ad associazione mafiosa ed i beni
risultino di valore sproporzionato al red-
dito dichiarato ai fini delle imposte sul
reddito o alla propria attività economica
in rapporto al tempo dell’acquisizione;

l) possibilità, nei casi indicati alla
lettera i), di integrare le misure di pre-
venzione patrimoniali in relazione ai beni
successivamente individuati;

m) abrogazione della previsione di
cui all’articolo 2-ter, nono comma, della
legge 31 maggio 1965, n. 575, nella parte
in cui subordina l’efficacia della confisca
emessa nel procedimento di prevenzione a
quella disposta nel procedimento penale in
corso, facendo salve le esigenze di tutela
della parte civile costituita nel giudizio
penale;

n) previsione che, in caso di morte
del proposto, il giudizio per l’applicazione
delle misure di prevenzione patrimoniali
prosegue nei confronti degli eredi o dei
legatari;

o) individuazione di criteri e di ra-
pide procedure di assegnazione o destina-
zione dei beni confiscati, per finalità isti-
tuzionali o sociali, allo Stato, ad enti
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pubblici non economici, a regioni, a enti
locali e loro consorzi, nonché agli altri
soggetti di cui all’articolo 2-undecies,
comma 2, lettera b), della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni,
ferme restando le priorità in favore delle
vittime dei reati di tipo mafioso e delle
vittime di richieste estorsive e dell’usura,
prevedendo, in particolare:

1) l’adozione dell’atto di assegna-
zione o destinazione da parte dell’agenzia
provinciale;

2) adeguate forme di pubblicità
delle informazioni relative alla consistenza
e alla natura dei beni presenti nel territorio
provinciale, la cui attuazione è demandata
all’agenzia provinciale, la quale assicura la
trasparenza delle procedure di assegna-
zione mediante appositi regolamenti;

3) il riconoscimento, negli atti di
assegnazione dei beni confiscati, ai soggetti
di cui agli articoli 2-sexies, comma 3, e da
2-octies a 2-undecies della legge 31 maggio
1965, n. 575, e successive modificazioni,
del corrispettivo per gli interventi miglio-
rativi del bene;

4) l’individuazione, oltre ai soggetti
previsti dall’articolo 2-undecies, comma 2,
lettera b), della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni, di altri
soggetti cui assegnare i beni confiscati,
comprendendo i soggetti del privato so-
ciale e, in particolare, le organizzazioni
non lucrative di utilità sociale e le asso-
ciazioni di promozione sociale;

5) la competenza dell’agenzia pro-
vinciale a disporre la revoca dell’assegna-
zione o della destinazione dei beni, in rela-
zione al loro mancato uso da parte dell’as-
segnatario o alla loro utilizzazione in modo
non conforme alle finalità indicate nell’atto
di assegnazione, dopo la contestazione degli
addebiti e l’acquisizione delle osservazioni
degli assegnatari del bene. È previsto, al-
tresı̀, che avverso la revoca è ammesso il
ricorso all’Agenzia nazionale e sono stabi-
liti appositi criteri, modalità e procedure
per effettuare la revoca e per la relativa
impugnazione;
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6) il divieto assoluto e generalizzato
di vendita dei beni immobili confiscati defi-
nitivamente. È previsto altresı̀, nei casi
espressamente individuati per la tutela del
compendio aziendale, che la decisione è
subordinata alla valutazione dell’Agenzia
nazionale, cui spetta il diritto di prelazione,
che i provvedimenti di sequestro e di confi-
sca dei beni sono opponibili ai terzi di
buona fede con trascrizione anteriore a
quella del provvedimento ablativo e che la
tutela dei terzi di buona fede è assicurata
dal riconoscimento del risarcimento del
danno e da una congrua indennità;

7) la possibilità di distruggere o
demolire i beni confiscati, secondo le pro-
cedure indicate nei decreti legislativi, nei
soli casi eccezionali previsti dalle norme
vigenti in materia di tutela ambientale e di
sicurezza e negli altri casi previsti dalla
legislazione vigente, a condizione che non
sia possibile un loro uso e previa valuta-
zione dell’Agenzia nazionale che può di-
sporne l’acquisizione e una diversa desti-
nazione;

8) ulteriori procedure sull’impiego
della forza pubblica al fine di garantire
l’efficacia delle azioni dell’Agenzia del de-
manio nonché la sicurezza dei beni se-
questrati o confiscati sul territorio, previa
decisione dell’agenzia provinciale;

p) la regolamentazione dei rapporti
tra procedure concorsuali o azioni esecu-
tive e misure di prevenzione patrimoniali,
con prevalenza di queste ultime e con
fissazione di regole per la salvaguardia
delle ragioni dei terzi creditori di buona
fede, in conformità ai seguenti criteri:

1) la confisca non pregiudica i
diritti reali di garanzia costituiti in epoca
anteriore al sequestro quando l’atto da cui
il credito deriva non è funzionale all’atti-
vità illecita o a quella economica che ne
costituisce il frutto o il reimpiego, ovvero
quando il titolare dimostra di averne igno-
rato senza colpa il nesso di funzionalità;

2) se ricorrono le condizioni indi-
cate al numero 1), la confisca non pre-
giudica altresı̀:

2.1) i diritti di coloro che hanno
compiuto atti di esecuzione o che sono
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intervenuti nell’esecuzione forzata ante-
riormente al sequestro;

2.2) i diritti di credito non assi-
stiti da garanzie reali che risultano da atti
aventi data certa anteriore al sequestro, se
il restante patrimonio dell’indiziato risulta
insufficiente al loro soddisfacimento;

2.3) i diritti personali di godi-
mento, ove il contratto abbia data certa
anteriore al sequestro;

3) colui a favore del quale è stata
fatta una promessa di pagamento o una
ricognizione di debito deve, altresı̀, pro-
vare il rapporto fondamentale; nel caso di
titoli di credito il portatore deve, altresı̀,
provare il rapporto che ne legittima il
possesso;

4) fermo il disposto dell’articolo
2645-bis del codice civile, se ricorrono le
condizioni indicate al numero 1) della
presente lettera, il sequestro e la confisca
non pregiudicano i diritti derivanti dal
contratto preliminare quando l’atto sia
stato trascritto prima del sequestro e vi sia
congruità tra le prestazioni;

5) se sono confiscati beni intestati
a terzi, sugli stessi concorrono i soli cre-
ditori dell’intestatario; sui beni del propo-
sto non concorrono i creditori del terzo
intestatario formale;

q) l’istituzione di un albo nazionale
degli amministratori dei beni sequestrati e
confiscati, tenuto dall’Agenzia nazionale e
articolato in sezioni provinciali tenute dal-
l’agenzia provinciale competente, cui sono
affidate funzioni di vigilanza sugli ammi-
nistratori. Sono previste, altresı̀, apposite
norme per il funzionamento dell’albo, per
l’iscrizione ad esso e per l’esercizio del-
l’attività di amministratore, nonché san-
zioni di ordine penale, amministrativo e
civile per le violazioni dei doveri stabiliti
dalla legislazione vigente in materia a
carico degli amministratori.
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